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l ì funzionar io è p ro t e t to nei suoi abusi 
contro il pubbl ico, non è p ro t e t to ne' suoi 
d i r i t t i verso il Governo. Esempio la danza 
dei p re fe t t i che si vede alla fine della lo t ta 
elettorale; nè più nè meno che se si fosse 
al giorno del giudizio universale, quando 
sono pun i t i i reprobi e glorificati gli eletti . 

Costi tui to il p receden te che il prefe t to , 
per sa lvare la propria pelle, per provvedere 
alla propria carriera debba o t tenere certi 
da t i successi elet torali , è finita con ogni 
l iber tà elet torale: le imposizioni, le corru-
zioni si real izzano, anche quando il ministro 
sembra che se ne voglia lavare le inani, per 
mezzo dei funz ionar i , che hanno interesse 
a compiere le maggiori soverchierie. 

E lo s ta to giuridico, così de t to , dei fun-
zionari, non ha f a t t o che un al t ro passo su 
questa via v iz ia ta e viziosa. Perchè per lo 
s t a to giuridico è p ro t e t t o ed assicurato il 
funzionar io che si mant iene ligio al suo 
capo anche aber rante . Ma il funzionario , il 
quale senta in sè t u t t a la d igni tà del suo 
ufficio e la sua qual i tà di c i t tadino, che 
vuol fa r valere l ' interesse pubblico, quello 
ha una spada-di Damocle sospesa sul capo, 
e t u t t o si risolve a danno suo. 

I l p resente Ministero si direbbe si sia 
assunto il compi to di fa r emergere con la 
sua azione t u t t i i vizi di un s iffat to ordina-
mento. Bisogna muta re uomini e cose. E 

in t an to che vengano 'gli uomini , i quali mu-
t ino le cose, io, non solo per la mia co-
scienza i m m u t a t a di socialista e per r a -
gioni d 'ordine più generali , ma anche per 
dichiarare la mia r iprovazione contro un 
sis tema di cose, reso anche peggiore nella 
sua applicazione, voterò contro l ' approva-
zione di questo bilancio. (Bene !)\ 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Celli. 

C E L L I . Onorevoli colleghi, io parlo esclu-
s i v a m e n t e dei servizi sani tar i . E comincio 
dal notare che non so come e perchè l 'ono-
revole .relatore non ha de t to di questi ser-
vizi neppure una parola . 

CAO-PINNA, relatore. Ne ho par la to 
nelle relazioni degli anni scorsi: non ho vo-

lu to r ipetermi . 
CELLI. M a l t r a t t a n d o s i , di una legisla-

tu ra nuova, credo non avrebbe f a t t o male 
ad esprimere, nelle linee generali, magari 
r ipe tendo lo , e possibi lmente ampliandolo, il 
suo pensiero su que=sti impor tant i ss imi f r a 
i servizi del Ministero del l ' in terno. —« . •» 

Io per dovere professionale, per obbligo 
di controllo pa r l amen ta re invece ne parlerò 

. b revemente , come l 'ora già t a rda mi con-
siglia, nel modo più spassionato possibile 
e perciò s t ando ai f a t t i più che mirando alle 
persone. E comincerò dal r icordare al l 'ono-
revole Giolitti la legislatura X X I , quando 
egli era ministro dell ' interno nel l iberale 
Ministero Zanardell iano. 

Dopo la grande r i fo rma sani tar ia del 1888, 
che g ius tamente va col nome del Crispi, 
non c'è s t a to nessun altro periodo del nos t ro 
P a r l a m e n t o in cui t a n t o si sia lavora to in 
mate r ia di leggi sanitarie. Eicordo semplice-
mente che, in u n a nobile gara dell ' iniziat iva 
pa r l amen ta re colle propos te gevernat ive, fu-
rono prepara te : la legge sul chinino di S t a t o e 
le t re leggi sulla malaria , le leggi sui servizi 
veterinari , e sul r iord inamento della Dire-
zione di sani tà , sul lavoro delle donne e dei 
fanciull i , per la cura e prevenzione della 
pellagra, per l ' o rd inamento della sani tà ma-
r i t t ima , per l 'assistenza sani tar ia e vigilanza 
igienica nei comuni , sulla sistemazione dei 
servizi celtici e sulla fabbr icazione dei vac-
cini e dei sieri. 

Come vedono, onorevoli colleghi, è t u t t o 
un magnifico insieme di leggi sani tar ie per 
le quali la legislatura X X I può essere ri-
corda ta con grande onore. 

La legislatura X X I I invece, quando l 'o-
norevole Giolitti è s ta to in persona o per 
p rocura capo del Governo, non ha prepa-
r a t o che due o t r e leggine di minima impor-
t anza . U n a sola legge i m p o r t a n t e è s t a t a 
condo t t a in porto, quella sulle risaie; ma 
era p r epa ra t a già di lunga mano nella pre-
cedente legislatura. 

Poco male però che non si siano f a t t e 
leggi n u o v e : l 'essenziale era di applicare 
t u t t e quelle, e non poche, già da noi vo ta te . 

E nella mia obbiet t iv i tà do all 'onorevole 
Giolit t i anche ques t ' a l t ra lode; egli con l 'au-
to r i t à che gli veniva dall 'essere capo dèi Go-
v e r n o non ha lesinato i mezzi a l l ' ammini-
strazione sani tar ia . Di fa t t i ho qui uno 
specchiet to che, se l 'onorevole Pres idente 
permet te , intercalerò nel discorso, e che mi 
è s t a to favor i to dal ragioniere generale dello 
S ta to , da cui r isul ta che dal 1893 al 1901 si 
spendeva s taz ionar iamente e poco più d ' u n 
milione so l tan to per quest i servizi; dal 1902 
in poi la somma salì a due milioni e nel 
1907-908 salì a più di t re milioni, e in que-
sto esercizio credo ascenderà a qua t t ro mi-
lioni per le nuove aggiunte e variazioni di 
bilancio vo ta te pochi giorni fa a causa o col 
pretes to del t e r remoto . I l Pa r l amen to dun-


